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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 19 novembre 2009
Alla cortese attenzione del 
Direttore Amministrativo dell’ATM di Milano;

del Settore Trasporti e Mobilità del Comune di Milano;

dell’Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione sullo stato di sicurezza della rete dei trasporti milanesi e delle vetture dell’ATM, nonché il piano di sicurezza presentato dall’azienda 

Considerato che

Sul sito dell’ATM nella giornata del 12 novembre è stato upploadato un documento in risposta ad alcune domande espresse dal quotidiano di Repubblica Milano in cui si chiedevano maggiori informazioni concernenti il piano sicurezza proposto dall’azienda 

Si precisa

A riguardo che l’azienda ha reso pubblico le seguenti note dove si considera il proseguimento del piano previsto per interventi di ammodernamento delle strutture di superficie, “con l’obiettivo di garantire i massimi livelli di regolarità e sicurezza del trasporto pubblico”

Dal testo si recepisce

Il piano triennale di intervento che, secondo l’azienda, ha comportato negli ultimi due anni:

    * check-up completo dell’infrastruttura tranviaria;

    * conseguente programma speciale di manutenzione scambi e binari su oltre 350 km di rete;

    * sostituzione completa binari (19 km);

    * innovazione e upgrade tecnologico degli scambi (su 93 scambi);

    * sistemi di segnalazione visiva (117 nuove lanterne direzionali);

    * assunzioni e formazione straordinaria di personale viaggiante e di controllo;

    * protezione corsie con telecamere.

Si apprende

della decisione dell’azienda di aver applicato a partire dal 12 novembre una riduzione forzata di velocità, massimo 15,2 chilometri l’ora, su alcune delle linee che attraversano il centro e che tale disposizione abbia provocato ritardi, anche di un’ora, con un conseguente blocco della circolazione di diversi mezzi

preso atto

del deragliamento di un tram linea 12 avvenuto mercoledì 12 novembre alle 7,20 in piazza Cinque Giornate mentre stava svoltando in corso XXII Marzo, a causa dell’uscita dai binari dell’ultimo carrello del mezzo dovuto al sollevamento di un massello

constatato

l’ordine di servizio emesso da Atm rivolto a tutti i conducenti delle linee 12 e 27 dirette al capolinea Molise e Ungheria per avvisarli «di non utilizzare più lo scambio automatico numero 15 a sinistra», deviando a destra fino a piazza Fontana o tornando indietro fino ai rispettivi capolinea, causando, pertanto, il blocco del traffico in centro per circa un’ora 

Si chiede

- all’Amministrazione dell’ATM e al Direttore Generale dell’azienda di provvedere, alla luce dell’ennesimo incidente avvenuto nell’arco di un anno in città coinvolgente mezzi dell’azienda sulla rete di trasporto pubblico, e in presenza del secondo incidente che interessa la rete di trasporti presente nei pressi di Corso XXII Marzo e di Piazza Cinque Giornate di informare i consigli circoscrizionali e i settori competenti della specificità del piano di sicurezza, di un cronoprogramma relativo alla sua applicazione, delle informazioni utili rilevate dalla stessa azienda circa conseguenze derivanti per l’utenza e per i dipendenti;

- alla stessa Azienda e alla sua amministrazione se esista e come venga applicato un piano di controllo sulla sicurezza della rete di trasporto e delle vetture dei mezzi e se esista un piano dell’azienda triennale di produzione, nonché di informare il consiglio di zona e le sue componenti del bilancio aziendale nel suo complesso, delle voci di spesa e di investimento in merito all’ammodernamento delle vetture, alla sicurezza dei dipendenti e alla loro formazione professionale finalizzata a necessari aggiornamenti;

- alla stessa Azienda e al Settore Mobilità del Comune di Milano quali siano le cause dell’incidente avvenuto il 12 novembre e se siano stati adempiuti tutti gli interventi volti a prevenire fenomeni di questa portata;

- all’Assessorato alla Mobilità se vi sia in programma una definizione di un progetto strategico volto alla messa in sicurezza e al monitoraggio del livello di sicurezza della rete di trasporto pubblico, nonché un maggiore investimento dell’amministrazione funzionale a garantire una maggiore efficienza dei mezzi di trasporto, evitando i ritardi e i disagi verificatisi soprattutto nell’ultimo periodo

- alla Commissione Territorio di provvedere di indire una riunione di commissione avente come punto all’ordine del giorno la verifica di quanto richiesto con la presente in presenza di un dirigente dell’azienda ATM e di un funzionario del Settore amministrativo comunale competente
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 19 novembre 2009
Alla cortese attenzione del

Settore Biblioteche Civiche di Milano;

Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

Settore Cultura del Comune di Milano;

della Direzione Biblioteche Civiche della Zona 4 di Milano;

della Gestrice della Biblioteca di Via Calvairate e di Via Oglio 18
Interrogazione in merito alla convenzione esistente tra il Comune di Milano e la società appaltatrice del servizio di manutenzione strutture delle biblioteche civiche e stato di avanzamento connessione wireless delle medesime 

Considerato che

Si sono registrati ultimamente tagli cospicui dei fondi per le strutture bibliotecarie civiche funzionali all’acquisto di nuovi volumi, al miglioramento tecnologico e all’informatizzazione, nonché al completamento della digitalizzazione 

Visto che
Si denuncia un’inidoneità delle attuali strutture nell’accogliere la domanda proveniente da un’utenza plurale e complessa, in particolare modo diversi biblioteconomi considerano la sede della biblioteca di Via Calvairate struttura in prefabbricato ormai superata e spesso non idonea a garantire le funzioni predisposte, la lettura quotidiani, la consultazione di volumi, la sala di accesso ai terminali collegati in rete

Preso atto che

La Commissione Educazione e Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano ha deliberato un documento in cui viene richiesta l’attivazione della connessione wireless nelle sedi bibliotecarie della zona 4, essendo già predisposte le antennine hot spot utili a garantire il servizio di connessione in rete senza fili e che tale disposizione non ha avuto seguito, nonostante esista da tempo la struttura necessaria 

Si ricorda che
L’anno scorso il sistema di riscaldamento è stato per diversi mesi non funzionante così come quest’estate è avvenuto per il sistema di areazione e di climatizzazione, avendo locali in cui la temperatura era elevata rispetto ad altri vani

Si chiede

- nuovamente al Settore Biblioteche del Comune di Milano di poter visionare i contenuti della convenzione esistente con la società appaltatrice responsabile della manutenzione ordinaria delle strutture bibliotecarie, al fine di valutare le modalità di intervento, i tempi e gli oneri e impegni gravanti sulle parti contraenti in merito a interventi strutturali nelle sedi bibliotecarie;

- nuovamente al Settore se siano stati e quando siano stati effettuati interventi manutentivi nelle strutture bibliotecarie di Via Oglio 18 e di Via Calvairate 3, soprattutto in riferimento al sistema di riscaldamento e di climatizzazione delle strutture medesime;

- all’Assessorato al Bilancio e all’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano se, a fronte della previsione del bilancio per l’anno 2010, siano previsti ulteriori riduzioni dei fondi destinati al capitolo delle biblioteche civiche, in quale ambito tali tagli andranno a influire e, infine, l’ammontare totale del capitolo di investimento previsto per il settore; 

- al Settore Biblioteche, al Settore Tecnico delle Biblioteche e alla direzione delle biblioteche civiche di zona 4 il motivo per cui, in presenza delle strutture funzionali, non sia stata attivata la connessione senza fili, wireless, all’interno dei locali delle biblioteche civiche di zona, nonostante esista un documento deliberato dal Consiglio su proposta della Commissione Biblioteche della Zona 4 che inviti e solleciti la pronta attivazione del servizio
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 19 novembre 2009

Alla Cortese Attenzione 

dell’Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

del Settore Territorio del Comune di Milano;

della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio Comunale di Milano;

e p.c. della direzione dell’ASL della Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle istanze espresse dal Comitato dei Cittadini di Santa Giulia e all’intervento di carotaggio nella stessa zona a fronte dei lavori di intervento

considerata

L’esistenza di cantieri nella zona Santa Giulia in cui i lavori sono stati sospesi per causa delle conosciute vicende finanziarie della ditta appaltatrice del Gruppo Zunino 

E che tale ospensione determina

la presenza di rogge scoperte che hanno consentito un massiccio popolamento di ratti, presenti spesso anche nelle strade e nei prati del quartiere; essendo area privata Amsa non ha la funzione e il potere di intervenire per rimuovere questo disagio pericoloso per la salute della cittadinanza 

Come esposto

in una lettera inviata dal Comitato al Presidente del Consiglio Comunale, Manfredi Palmeri, spesso interessatosi alla questione, la non realizzazione della promenade , che doveva essere l’elemento centrale del progetto di intervento, determina un impedimento all’attraversamento a piedi del quartiere, essendo presente una permanente cantierizzazione della via, e impedisce alle cooperative e ai costruttori privati di reperire soggetti commerciali interessati ad aprire esercizi, con gravissimo danno per gli operatori e, soprattutto, per la cittadinanza residente, costretta ad andare in luoghi più lontani per espletare acquisti 

preso atto che

Si è denunciata l’assenza di un carotaggio del suolo in diverse zone interessate dai lavori di intervento ora sospeso nella cantierizzazione del quartiere non completato, nonostante in alcuni punti proseguano degli interventi, determinando, così, incertezza circa la natura e lo stato del terreno circa la presenza di sostanze che potrebbero avere conseguenze gravi sulla salute delle persone

Si chiede

- all’Assessorato allo Sviluppo del Territorio del Comune di Milano se siano state disposte misure e provvedimenti utili e funzionali a un intervento atto a rimuovere la situazione di stallo operativo esercitando le garanzie prestate dal Gruppo Zunino, dato che l’avvicinamento della stagione invernale richiede assicurazioni e garanzie adeguate da parte della società appaltatrice di completamento dei lavori in conformità ai principi della “regola d’arte”;

- allo stesso Assessorato e al Settore Territorio del Comune di Milano se siano stati informati di interventi funzionali al carotaggio del terreno, al fine di assicurare la certezza e la trasparenza delle materie costitutive dei terreni medesimi, finalizzati alla tutela della salute della cittadinanza residente presente in loco;

- allo stesso assessorato i tempi e le modalità di prosecuzione dei lavori, l’assicurabilità della definizione della promenade e, infine, se siano state disposte misure funzionali a garantire una rimozione delle rogge a cielo aperto esistenti nei cantieri, nonché un intervento di derattizzazione della zona
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 19 novembre 2009

Alla cortese attenzione

del Settore Tecnico del Comune di Milano;

del Settore Tecnico di Zona 4 di Milano;

dell’Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano del Comune di Milano;

dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano

Interrogazione in merito ai criteri di accesso ai siti del sistema di rete del Comune di Milano e dai terminali del Comune da parte dei dipendenti e dell’utenza, nonché la situazione attuale del servizio di rete del Comune e della funzionalità del sito ufficiale del Comune di Milano

Considerato che

In diverse occasioni si registra nell’accesso dai terminali del Comune di Milano alla rete il blocco di diversi siti catalogati in modo generico come “siti a contenuto non tollerabile”, la cui definizione appare spesso alquanto incomprensibile e ingiustificata vista la natura effettiva di alcuni siti 

Preso atto che

L’anno passato si sono susseguiti problemi nella connessione in rete dei terminali del Comune di Milano, a causa di virus presenti determinando, così, la sospensione ripetuta del servizio per diverse ore

Si ricorda

Che lo scorso maggio si è avuto un blackout di qualche ora presso l’ Anagrafe e diversi problemi hanno interessato, anche con cadenza giornaliera,  le biblioteche e/o i consigli di zona, dove la connessione Internet è proceduta per diverse volte in modo alternato, con grave pregiudizio per il lavoro dei dipendenti e per il servizio 

Preso atto che
anche il portale del Comune di Milano spesso è soggetto a problemi tecnici che determinano l’inaccessibilità al sito, data la diagnosi dei tecnici dove si rileva che il portale cade più volte al giorno per la sua fragilità tale da non riuscire a sostenere un numero troppo alto di accessi esterni

si chiede

- al settore tecnico del Comune di Milano e all’Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano del Comune di Milano il motivo di tali disagi nell’accesso alla rete, se tali disagi persistono, una statistica avutasi nell’ultimo anno di impedimenti e sospensioni della rete internamente al Comune, quali misure siano state adottate per prevenire tali problematiche;

- al Settore Tecnico del Comune di Milano e all’Assessorato stesso i criteri prefissati nell’individuare i siti non accessibili, catalogati in modo generale come “aventi contenuto non tollerabile”, se esiste una commissione di valutazione, da chi tale commissione od organo responsabile è costituito, quali sono i parametri valutativi, dato che spesso alcuni siti non rientrano nelle categorie per cui è ipotizzabile un blocco dell’accesso ;

- allo stesso settore, allo stesso assessorato e all’Assessorato al Bilancio se siano stati disposte misure utili a coprire finanziariamente un intervento funzionale a garantire un ampliamento del sito del Comune, un miglioramento della sua accessibilità e, infine, un’adeguata estensione del server, data la mole di documenti in esso presente e dato l’elevato numero di accessi giornalieri registrati
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 19 novembre 2009
Alla cortese attenzione del

Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

dell’Assessorato Lavori Pubblici del Comune di Milano;

dell’Assessorato all'edilizia del Comune di Milano;

della Commissione Territorio e Trasporti del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla richiesta dell’esistenza di un progetto di riqualificazione dell’area di Via Montemartini prima occupata da una struttura SERT di assistenza alle tossicodipendenze 

Considerato che

Nella seduta di consiglio del 25 giugno avevo presentato agli indirizzi presenti un’interrogazione in cui richiedevo informazioni circa l’esistenza di un progetto di riqualificazione della struttura di Via Montemartini, prima adibita a un centro SERT di assistenza alle tossicodipendenze, a cui non è stata data ancora risposta e che con la presente risollecito ad avere notizie a riguardo 

preso atto che

la struttura era già stata destinata in passato a due funzioni di diverso genere e, precisamente, in una prima fase a servizio bibliotecario di consultazione e, in un secondo tempo, all’accoglienza della struttura del SERT per il servizio di assistenza e terapia per tossicodipendenti  

constatato che

da diverso tempo le due strutture e i due servizi non sono funzionanti e sono stati dismessi e l’area sorge in un contesto prossimo a residenze pubbliche gestite dall'ALER e dalla Romeo, nonchè in un contesto di verde e giardino

visto che

 è in fase di preparazione la discussione partecipata del PGT e che in tale programmazione dovrebbe essere previsto il coinvolgimento delle strutture sociali, istituzionali e civiche delle circoscrizioni al fine di dare un quadro dettagliato delle esigenze e delle istanze del territorio per meglio calibrare gli interventi con finalità di utilità sociale e collettiva

preso atto che

tale struttura è abbastanza consona a essere adibita e riproposta per progetti di riqulificazione di utilità sociale e pubblica, anche in vista dell'ampliamento dei servizi oggi presenti nella città, tra cui biblioteche civiche, molto carenti nella circoscrizione, elemento, questo, da fare rilevare nella discussione del PGT

si chiede

- nuovamente al settore lavori pubblici del Comune di Milano se esista un provvedimento in fase esecutiva o definitva, stadio preliminare, inerente alla riqualificazione dell'area e, in caso affermativo, lo stato attuale dei lavori e della fase preliminare di progettazione;
- all'assessorato lavori pubblici e all'assessorato all'edilizia e al territorio se esista un progetto di riqualificazione dell'area e se tale progetto predisposto sia indirizzato a interventi funzionali al riutilizzo della struttura e a quale destinazione la struttura sarebbe finalizzata e riproposta, nonchè se tali interventi determinino una variazione della volumetria complessiva della struttura e, addirittura, una modificazione totale dell'attuale assetto strutturale;

- all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano e al Settore Territorio del Comune se tale progetto, qualora esistesse, possa essere inserito, anche per la copertura finanziaria necessaria, nel PGT riguardante la circoscrizione di zona 4 e se nel PGT, vista la carenza riscontrata di sedi bibliotecarie civiche, sia inseribile un ampliamento quantitativo delle medesime;
- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un punto all'ordine del giorno di una prossima seduta di commissione l'esame della questione, invitando progettisti e dipendenti del settore di riferimento comunale o dell'assessorato, nonchè la cittadinanza residente in loco
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 19 novembre 2009

Alla cortese attenzione

Della presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti;

del Settore del Decentramento di Zona 4 di Milano;

dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano

Comunicazione riguardante il Congresso Arcigay Milano indetto per sabato 28 novembre 2009 presso la sede CIG di Via Bezzecca 3 Milano

Sabato 28 novembre è indetto presso la sede del CIG di Milano e dell’Arcigay Provinciale di Via Bezzecca 3 il Congresso provinciale dove verranno eletti i nuovi organismi dirigenti e dove si discuteranno le mozioni riguardanti i programmi associazionistici, le future scadenze politiche che riguardano l’associazione, i progetti e le iniziative che verranno promosse.

Il momento attuale e contingente vede un cambiamento del Movimento Lgbt, oggi sempre più presente con mobilitazioni e manifestazioni contro un pregiudizio dilagante che interessa non solo il tessuto sociale e culturale del Paese, ma spesso anche le rappresentanze politiche e istituzionali. Il Movimento è stato capace ad affrontare un percorso di maturazione e di ampliamento e coinvolgimento nelle proprie istanze civili anche di settori sociali storicamente esterni alla comunità LGBT. Gli ultimi Pride hanno visto la partecipazione di persone di diverso genere, di diverso orientamento e ceto sociale e culturale tutte unite dall’esigenza di fare sentire la voce di chi è ancora escluso da un ordinamento giuridico in diritti e in garanzie, in opportunità. Esiste in Italia una forte discriminazione, lontana da modelli europei a noi vicini, basata su pregiudizi dovuti all’orientamento sessuale, al genere, che detta condizioni di vita difficili per una buona quantità di cittadine e di cittadini, che tali, secondo le normative vigenti, non possono essere considerati nella loro interezza.

Ultimamente, come anche denunciato in una mia interrogazione presentata nel consiglio di zona del 5 novembre, si registra un aumento di reati a sfondo omofobico, spesso vedendo vittime di violenze e aggressioni barbare e indicibili, non tollerabili in una società moderna e laica: da ultimo due ragazzi percossi con gravi contusioni ed ecchimosi in Corso Lodi, nella nostra zona. Ancora spesso si registrano nelle istituzioni locali e nazionali posizioni di intolleranza che portano a rigettare ordini del giorno di buon senso di condanna contro l’omofobia, vedi il caso che ha interessato in Provincia di Milano la discussione sul documento proposto dal consigliere provinciale Luca Gandolfi, o che vedono apostrofare mozioni di adesione alla Giornata mondiale contro l’Omofobia con epiteti indegni e dileggianti, come è avvenuto da parte del capogruppo della Lega in Consiglio Regionale in merito alla proposta dell’opposizione.

In virtù di un ampliamento della battaglia civile per la rivendicazione di pari opportunità e pari diritti per le persone lgbt, nonché di un necessario interessamento delle istituzioni alle questioni quotidiane che interessano una grande portata di cittadine e di cittadini presenti nel nostro Paese e, soprattutto, a Milano, essendo la città con una maggiore presenza di componenti della comunità lgbt, la presente comunicazione vuole rendere questo appuntamento condiviso e pubblico. Arcigay di Milano è un’associazione presente e che ha sede nel nostro territorio circoscrizionale ed è una realtà con cui condividere progetti e iniziative che potrebbero, e che auspico lo possano, essere promosse finalizzate a sensibilizzare la cittadinanza sulle tematiche lgbt, sulla necessità di reprimere fenomeni di omofobia, scostandosi da una prassi amministrativa nostrana che, di fatto, legittima spesso comportamenti persecutori di persone lgbt. Occorre prevedere sinergie collaborative con questa struttura autorevole anche per dare forza e incisività a istanze dirette a proporre provvedimenti comunali e regolamentari volti a garantire l’estensione dei diritti e delle garanzie, come il Registro delle convivenze affettive, un impegno maggiore nel sostegno alle vittime di reati omofobici e, infine, servizi adeguati utili a prevenire fenomeni odiosi di razzismo basato sull’orientamento. Si invitano gli organi in indirizzo a prendere nota di questa scadenza e di provvedere a instaurare un nuovo progetto di confronto con le associazioni del Movimento LGBT in modo più puntuale e dettagliato in vista di proposte necessarie a eliminare ogni discriminazione culturale e sociale, nonché istituzionale, ancora oggi esistente e persistente e di aprire una nuova epoca di rafforzamento della democrazia e dei diritti civili e umani inalienabili.
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